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        FOGLIO DI COLLEGAMENTO  N.  48 del  26 novembre  2023  

Domenica XXXIV Solennità di Cristo Re (Anno A) 

Lontani dal povero, lontani anche da Dio 

GIORNATA PRO SEMINARIO 
Il Seminario diocesano, nato a Portogruaro e poi 
trasferito a Pordenone,  da 320 anni è attivo nella 
nostra Diocesi di Concordia-Pordenone. 
Si è trasformato negli ultimi decenni divenendo 
luogo di incontro per offerte di spiritualità, di 
formazione alle varie ministerialità, di approfondi-
mento con lo Studio Teologico aperto ai laici, di 
confronto nella assemblea sinodale, di ospitalità per 
sacerdoti diocesani e non..., ma ciò che lo caratter-
izza in modo unico e irrinunciabile è la formazione 
umana, spirituale, intellettuale e pastorale dei candi-
dati al presbiterato. 
Chiediamo al Signore che continui a mandarci gio-
vani disposti a ricercare con passione la sua volontà 
nella vocazione presbiterale e che noi siamo attenti 
nelle nostre proposte ad cogliere i segni ed acco-
gliere chi ha ascoltato anche in modo flebile la 
chiamata del Signore. 
Il tema della locandina di quest'anno "Nel cuore 
della Chiesa, io sarò l'amore" di S. Teresa di Li-
sieux richiama un aspetto fondamentale di ogni 
vocazione: la mia risposta di amore al Dio Amore. 
Nella giornata del Seminario, oltre e prima delle 
offerte, preghiamo il Signore perché i seminaristi 
possano incontrare veramente il Dio Amore e se-
guirLo nella via del presbiterato offrendosi al 
servizio di tutta la Diocesi. 
Grazie per la vostra attenzione al Seminario 

Il Rettore 
Don Marino Rossi  

 

CRESIMANDI 

In questa settimana Cresimandi, Genitori, Padrini e 
Madrine sono invitati alla Celebrazione penitenzia-
le di venerdì 1 dicembre alle ore 20.30, per pregare 
con i giovani che riceveranno il sacramento della 
Confermazione e, insieme, ci accosteranno tutti alla 
Confessione.  Saranno presenti molti preti. 

 

COMMENTO AL VANGELO 

Ciò che avete fatto ai miei fratelli, è a me che l’ave-
te fatto. Il Padre è nei cieli, ma il Padre, ma i cieli 
del Padre sono i suoi figli. Il povero è il cielo di 
Dio. Di più: è fratello di Dio. Nel suo cielo entrere-
mo solo se saremo entrati nella vita del povero. 

Una cosa mi affascina nel Vangelo: argomento del 
giudizio non sarà tutta la mia vita, ma le cose buone 
della mia vita, non la fragilità, ma la bontà. Misura 
dell’uomo e di Dio, misura della storia è il bene. 
Davanti a Lui non temo la mia debolezza, ho paura 
solo delle mani vuote. Capire che si ha bisogno di 
noi, ora, è allora più importante che chiederci quale 
giudizio verrà dato, domani, alle nostre azioni. Io 
sono gesto di benedizione o atto di rifiuto per il bi-
sognoso. Ebbene questo stesso giudizio, quello che 
io ho riservato al povero, tornerà su di me nell’ulti-
mo giorno. 
Matteo presenta sei opere, vaste quanto è vasto il 
campo del dolore umano. A nessuno di noi è chie-
sto di compiere miracoli, ma di prendersi cura. Non 
di guarire i malati, ma di visitarli; di accudire con 
premura un anziano in casa, custodire in silenzioso 
eroismo un figlio handicappato, aver cura senza 
clamori del coniuge in crisi, di un vicino che non ce 
la fa. Esigente bellezza di questo Vangelo: prender-
si cura del fratello è così importante che Dio lega la 
vita eterna ad un pezzo di pane dato all’affamato; è 
così facile che nessuno è senza un po’ di tempo o di 
acqua o di cuore, da non poter essere salvo. 
Il giudizio però prende sul serio anche la fragile 
libertà umana; è possibile fallire la vita. Andatevene 
da me, maledetti. Lontani dal povero, siamo lontani 
da Lui, lontani da noi stessi.  È questa la perdizione: 
lontananza dalla vita. 
Nel giudizio ultimo Dio non pone se stesso al cen-
tro, ma si dimentica dentro i diritti dei poveri, dove 
sogna un uomo senza fame e lacrime, senza prigio-
ni e malattie, felice e salvo, simile a Lui. 
Il futuro non si attende, si genera.  
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CONSIGLIO PASTORALE 
Dopo lungo silenzio dovuto alla pandemia e all’im-

pegno per lo svolgersi del  “Sinodo diocesano”, 

viene convocato in Parrocchia, lunedì 27 novembre 

alle ore 20,30, il Consiglio Pastorale aper to an-

che agli interessati. In questa riunione verranno 

preparate alcune proposte su due temi, scelti tra i 

tanti, che poi entreranno a far parte del Documento 

finale che uscirà in occasione dell’Assemblea Sino-

dale di gennaio 2024. 

Due i temi: il primo tema al n. 8 del Documento 
preparatorio all’Assemblea sulla liturgia si legge: 
«La liturgia oggi pare non riesca più a dare forma 
allo stare insieme della Chiesa. L’omelia rappre-
senta l’apice di questo scontento, che riguarda co-
munque in generale la percepita insignificanza di 
un rito che non appare più eloquente nel suo insie-
me” (FS 2.4). 
Appare comunque chiaro il ruolo sempre più im-
portante dei fedeli laici nello svolgimento delle ce-
lebrazioni liturgiche, tanto da auspicare l’emana-
zione di linee-guida per la preparazione delle cele-
brazioni stesse, unitamente alla formazione di colo-
ro che, in assenza o in presenza del presbitero, sono 
chiamati a guidare e vivere i momenti liturgici». 
Al n. 9 il secondo tema sull’attenzione ai poveri e 
alle diversità: «Una Chiesa in uscita, accogliente e 
attenta a tutti, è una Chiesa che cammina soprattut-
to accanto agli uomini, alle persone in difficoltà 
(…). Papa Francesco esorta al dono di sé seguendo 
l’impulso dello Spirito Santo:  «Il nostro dovere è 
lavorare per rendere questo mondo «un posto mi-
gliore e lottare. La nostra fede è rivoluzionaria per 
un impulso che viene dallo Spirito Santo. Dobbia-
mo seguire questo impulso per uscire da noi stessi, 
per essere uomini secondo il vangelo di Gesù. 
Qualsiasi vita si decide sulla capacità di donarsi. E' 
lì che trascende se stessa, che arriva a essere fecon-
da». 

ADORAZIONE  
EUCARISTICA 

Tutti i MERCOLEDÌ alle ore 15.00 - 16.00 in 
cripta c’è l’adorazione eucaristica. Siamo tutti invi-
tati a pregare per la pace nel mondo e per la con-
versione dei cuori, durante l’Adorazione eucaristica 
ed in ogni momento della giornata.   La Chiesa di 
santa Rita è sempre aperta dal mattino presto a sera. 

 
INCONTRO DIOCESANO PER I MINISTRI 

STRAORDINARI DELLA COMUNIONE 
 

Sabato 2 dicembre si svolgerà presso la Chiesa 
di S. Rita dalle ore 15 alle ore 17. 

 
NOZZE DIAMANTE 

Domenica 3 dicembre i coniugi Luciano Salomoni 
e Maria Bellini, celebrano il loro 60° anniversario 
di matrimonio. Tantissimi auguri di lunga vita an-
cora insieme in armonia e salute. Li affidiamo al 
Signore nelle nostre preghiere e ne condividiamo la 
gioia di tutti i familiari. 

RIUNIONE  CPAE  
Martedì 28 novembre alle ore 18.00 si riunisce il 
Consiglio per gli Affari Economici per una verifica 
del Bilancio parrocchiale e per chiedere alla Curia 
l’autorizzazione per lo scoperto bancario. 

 

 Venerdì 1 dicembre è il Primo 
venerdì del Mese.  

Portiamo la Santa Comunione 
agli Ammalati. 

 

 NOV. - DICEMBRE 2023 
La santa Messa feriale alle 8.30 in cripta. 

Domenica 26  XXXIV del t. o.  

 CRISTO RE e Giornata pro SEMINARIO 

S. Antonio  h   9.00 

  + Marco e Augusta 

 

S. Rita  h 10.30  

  + Maria e Vittorio 

  + ann Finotto Emanuela 

 

Lunedì      27   

+ Pasinato Ivano 

 

Martedì    28 

  + Drigo Irma 

 

Mercoledì  29 

 +  Anime 

 

Ore 15.00 - 16.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 

 

Giovedì      30 S. Andrea 

  + Anime 

  

Venerdì       1 dicembre Primo Venerdì 

  Comunione anziani e ammalati 

+ Anime 

 

Sabato         2 dicembre 

S. Antonio h 17.00 

  + Manlio e Teresa 

  + Defti Lucia e Angelo Dal Col 

  + Defti fam. Marchese 

     

S. Rita       h 18.30   

  + Deffendi Paolino e Bellotto Maria 

  + suor Adele Bellotto 

 

Domenica  3 dic.  1 Dom di AVVENTO   

S. Antonio  h   9.00 

  + Nisio e def.ti Barnardotto 

  + Zadro Ferruccio (ord. Dal Comitato Palazzine) 

 

S. Rita  h 10.30   -         Cresime 

  + Defti Codolo e Calderan 

 

Nella preghiera affidiamo sempre a Dio 

i nostri cari defunti.  


